DOMENICA DI PENTECOSTE – ANNO A
Dal Vangelo secondo Giovanni (20,19-23)

La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. 
Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati».

IL MAESTRO INTERIORE
Ricevete lo Spirito santo,
a chi perdonerete i peccati, saranno perdonati
(Gv 20,22s)
Pienezza del mistero nascosto e rivelato,
compimento della salvezza, vittoria della vita:
è lo Spirito che soffia per sempre. Ce lo offre
il Cristo risorto, vittorioso della morte.
Lo Spirito della Verità è riversato
nei cuori amanti dei fedeli che
hanno accolto l’annuncio pasquale
della santità di Dio nei peccatori.
Sigillo nell’anima, che certifica
la magnificenza dell’opera divina
in coloro che hanno creduto all’amore
di Dio fatto carne in Cristo.
È l’amore che preme interiormente
fino a gemere di santi desideri
di vita nuova, di cuore nuovo, di
dignità umana ristabilita nei figli.
Occhi nuovi, per vedere il mondo
ricreato per la vita eterna e per
riconoscere il bene che già opera
in questo mondo, oscurato dall’odio.
Ritorna il senso delle cose, la nuova
speranza che fa germinare la vita,
oltre la cultura dominante di morte
che lacera le anime in balia del male.
Spirito del Cristo risorto, risalito
dalla tomba della solitudine, per
abitare nelle anime che hanno ritrovato
la comunione fraterna, grazie al Risorto.
Così l’uomo ha ripreso vigore, si
rialza per mettersi ancora in cammino
verso il cielo nuovo che rischiara
i cuori, facendoli diventare cielo.
Conoscere Cristo, amarlo e servirlo
è possedere il suo Spirito Santo; diventare
suoi discepoli, farsi guidare da Lui,
significa ascoltare la sua voce.
È un tuono che rimbomba nell’anima
e fa vibrare tutto l’essere rinnovato,
nato dal suo costato aperto dalla lancia
e consacrato figlio dal suo Spirito.
Lo Spirito divino percorre tutta la creazione,
i mondi, l’universo intero, sono opera sua.
È lui che fa vivere ogni creatura che lo loda
con il semplice suo esistere, venuto dal nulla.
Egli entra come un vento forte nel cuore
dell’uomo reso audace dalla fede,
che non cessa di gemere e soffrire le doglie
aspettando la manifestazione dei figli di Dio.
L’uomo finalmente rinnovato, entra
in relazione con Dio e riconosce
colui che lo ha creato e lo ha reso
frutto del suo amore invincibile.
È lo Spirito che feconda in me l’essere
nuovo, dopo la rovinosa caduta di Adamo;
è lo Spirito che genera in me l’uomo
celeste, reso immortale per Dio.
È lo Spirito che mi fa crescere secondo
il disegno sapiente dell’amore;
è lo Spirito che porta come frutto
la vita dentro il mio povero cuore.
Amore, gioia e pace, donati in abbondanza
per attraversare il deserto della vita,
tolgono ogni timore di morire di sete
perché è un’acqua che zampilla dentro.
Egli è la fonte inesauribile della vita,
speranza vivificante seminata nei cuori,
certezza inalterabile di possedere fin d’ora
quello che sarà la pienezza, nella visione beata.
O Spirito, o Dio Spirito Santo di luce,
investi la mia vita della tua presenza,
fammi vivere di Te, gioire per Te,
per essere sempre con Te, Cristo Risorto!
padrebenedetto, 8. vi, 2014
